
(1.10) scheda – Mistagogia – I FASE  

 

  Il dono dello Spirito per essere chiesa.  

 
INTRODUZIONE 
Sostenuti dall’azione dello 
Spirito , il cuore si apre alla fede,  
alla speranza e alla carità,  
per vivere da creature nuove. Come gli  
apostoli mandati nel mondo dopo aver 
 ricevuto il dono dello Spirito,così i ragazzi 
ogni domenica sono chiamati a ritrovare nella 
celebrazione eucaristica le ragioni profonde di un impegno concreto 
nel proprio ambiente di vita, a servizio delle persone che li circondano. 
 
FARE  
 La figura che ci aiuta a conoscere lo 
Spirito Santo e le molteplici modalità 
del suo agire è l’apostolo Paolo. Prima 
di ascoltare la prima lettera che Paolo 
manda agli abitanti di Corinto, i ragazzi 
sono invitati a comprendere chi è lo 
Spirito Santo e quali sono i doni che 
offre nella nostra vita. (ALLEGATO 1) 
Per le domande che guidano la 
riflessione nel gruppo, vedi 
ALLEGATO 2. 
 
ASCOLTARE  
Prima lettera di San Paolo ai Corinzi (12,4-
11) 
 Vi sono poi diversità di carismi, ma uno 
solo è lo Spirito; vi sono diversità di 



ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma 
uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una 
manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene 
concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per 
mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per 
mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo 
dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della 
profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà 
delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte 
queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a 
ciascuno come vuole.    
 
RIFLETTERE 
 Lo Spirito ci rende conformi nell’intimo al vangelo di Gesù Cristo e ci 
rende capaci di annunziarlo esternamente (con la vita). Il vento del 
Signore, lo Spirito Santo, passa su di noi e deve imprimere ai nostri atti 
un certo dinamismo che gli è proprio,uno stimolo cui la nostra volontà 
non rimane estranea, ma che la trascende. Dio ci donerà lo Spirito Santo 
nella misura in cui accoglieremo la Parola, ovunque la sentiremo. 
 

PREGARE 
 Concludiamo l’incontro con un canto di 
invocazione allo Spirito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

ALLEGATO 1 
 
 

DONI DELLO SPIRITO 
SANTO 

OGGETTO SIGNIFICATO 

SAPIENZA 
 

SALE Dare sapore a tutto ciò che ci 
circonda 

SCIENZA 
 

OCCHIALI La possibilità di vedere le cose 
secondo gli occhi di Dio 

INTELLETTO 
 

LUCE(candela) L’intelletto permette di andare in 
profondità nelle cose, di non 
mantenerci in superficie nelle 
situazioni, ma di andare nel 
profondo della nostra esistenza 

FORTEZZA 
 

PESO La fortezza è il farsi carico delle 
sofferenze altrui e il coraggio di 
testimoniare il Vangelo 

TIMOR DI DIO + 
PIETA’ 
 

UNA CROCE I due assi della croce 
rappresentano l’amore per Dio 
Padre (asse verticale) e l’amore 
per i fratelli (asse orizzontale). Il 
primo richiama il Timor di Dio, il 
secondo la Pietà 

CONSIGLIO PIANTA DI 
UNA CASA 
(progetto) 

Il Consiglio offre un 
discernimento intuitivo e sicuro 
nelle scelte che facciamo, per 
conoscere la volontà di Dio. Ci 
permette di scoprire il suo 
progetto 

 
Ad ogni singolo dono viene associato un 

oggetto che spiega e richiama il significato 
del dono stesso. Possono essere presenti 

nella stanza gli oggetti e dei cartoncini che 
riportano il nome dei doni. I ragazzi 

associano ogni dono all’oggetto, cercando 
di capirne il significato. A questo punto può 

partire in gruppo la condivisione dei 
significati dei doni per comprendere chi è lo 

Spirito santo per noi. 



 
 

 
ALLEGATO 2 

 
 

Le domande che guidano la riflessione possono essere le seguenti: 
 
 

• Mi sono mai accorto della presenza di questi doni nella mia vita? 
• Come agiscono questi nella mia storia? 
• Quale dono è più vicino nella mia esperienza? 
• Riesco a far fruttare questi doni? 
• Come posso utilizzarli al meglio? 
•  Come posso spenderli all’interno della mia comunità ( famiglia, 

scuola, gruppo parrocchiale)? 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 


